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RELAZIONE DEL PRESIDENTE

Signori Consiglieri,

il conto consuntivo che viene sottoposto alla V ostra approvazione si riferisce all’eser
cizio 1° gennaio -  31 dicem bre 1966. In  tale  periodo si sono perfezionati gli strum enti le
gislativi in forza dei quali l ’E n te  è stato  chiam ato a svolgere i compiti di sviluppo di cui alla 
legge 14 luglio 1965, n. 901.

In fa tti il D .P .E . 14 febbraio 1966, n. 257 ha stabilito la denominazione, la  na tu ra , le 
funzioni dell’E nte e le norm e che ne regolano il funzionam ento. In  data  3 giugno 1966 la 
Gazzetta Ufficiale ha  pubblicato il Decreto Interm inisteriale 3 dicem bre 1965 n. 19512 con 
il quale sono state  indicate le zone di intervento dell’E nte che si identificano con la  intera 
provincia di Caserta e con il territorio di 118 Comuni della provincia di Salerno.

I l  Decreto Interm inisteriale 10 agosto 1966 n. 18078, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, 
n . 205 del 19 agosto 1966, ha  compreso nelle zone di sviluppo affidate all’E nte l ’intera 
provincia di Benevento.

L ’E nte  di Sviluppo in  Cam pania estende quindi la sua a ttiv ità  su u n ’area di H a. 897.216 
risultando esclusa l ’in tera provincia di Avellino, che è sta ta  affidata alla Sezione Speciale 
per l ’Irp in ia  dell’E n te  d ’irrigazione in Puglia, Lucania e Molise, la Provincia di Napoli ed 
il territorio dei restan ti 39 Comuni della provincia di Salerno.

Le disposizioni di cui sopra hanno determ inato la  fisionomia territoriale e le finalità 
dell’Ente, m entre ancora non sono state  a ttu a te  alcune norm e del D .P .E . 14 febbraio 1966 
n. 257 relative alla costituzione dei nuovi Organi dell’Ente.

T u ttav ia  gli Organi deliberativi, esecutivi e di controllo hanno assicurato la prosecu
zione delle a ttiv ità  nei territo ri precedentem ente affidati, facenti parte  dell’a ttuale  più v a 
sta area di sviluppo, ed hanno altresì dato inizio a ll’attuazione dei nuovi compiti predisponendo 
i program m i operativi e, per quanto possibile, i necessari strum énti organizzativi.

In  particolare il Consiglio di Am m inistrazione nella seduta del 30 novem bre 1965, in 
sede di approvazione del bilancio di previsione per l ’esercizio 1966, ha  delineato le princi
pali direttrici dell’a ttiv ità  dell’E nte nelle nuove zone di sviluppo. I  prem inenti settori di a t
tiv ità , in base a quanto previsto dai decreti di delimitazione delle zone, venivano indicati 
nello sviluppo e valorizzazione delle produzioni, nella cooperazione e problem i di m ercato, 
nella form azione della p roprie tà  coltivatrice e riordino fondiario. P er ciascuno di essi ve
niva altresì ind iv iduata la  tipologia degli interventi necessari e le relative priorità.

In  relazione a quanto sopra il Consiglio di Am m inistrazione ha  anche provveduto a dare 
all’E n te  un  assetto  organizzativo p iù  adeguato ai nuovi compiti, che non rappresenta però 
la  s tru ttu ra  definitiva dell’E n te  m a dovrà essere successivam ente integrato in relazione alle 
fu ture esigenze.
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S t r u t t u r a  o r g a n iz z a t iv a  d e l l ’E n t e

Con decorrenza dal 1° dicembre la  stru tturazione dell’E n te  risulta così articolata:

Sede Centrale

-  Presidenza
-  Segreteria del Presidente
-  Direzione Generale
-  Direzione A m m inistrativa
-  N. 7 Servizi: Segreteria e Personale

Am m inistrativo e Legale 
Eagioneria
Lavori ed Opere in Concessione 
Cooperazione 
P roprie tà  Coltivatrice 
Produzione Agricola.

Periferia

Provincia di Caserta:

n. 1 Ufficio per lo sviluppo della cooperazione agricola con sede in Caserta;
n. 1 Ufficio lavori ed opere in concessione con sede in  Caserta;
n. 3 Centri di sviluppo con sede rispettivam ente in Caserta, Yairano Patenora, Alife.

Provincia di Salerno:

n. 1 Ufficio per lo sviluppo della cooperazione agricola con sede in Battipaglia; 
n. 1 Ufficio lavori ed opere in concessione con sede in  Battipaglia; 
n. 3 Centri di sviluppo con sede rispettivam ente in Battipaglia, Sala Consilina, Vallo 

della Lucania.

Provincia di Benevento:

U n Ufficio di sviluppo nel capoluogo. Tale soluzione è s ta ta  ado tta ta  in  a ttesa  di m e
glio definire la s tru ttu ra  organizzativa dell’Ente, nel territorio della provincia.

I l  Consiglio, in relazione alle necessità organizzative dell’Ente, ha  fatto  rilevare la ca
renza num erica del personale in servizio e ne ha  dato comunicazione al Ministero dell’Agri
coltura, chiedendo l ’autorizzazione ad ottenere il comando di personale da a ltri Enti. T u t
tav ia  i prim i comandi si sono perfezionati solo a ll’inizio del 1967 e si ritiene che si incon
treranno notevoli difficoltà, soprattu tto  per l ’accoglimento delle richieste relative al personale 
tecnico.

Pertan to  si dovrà al più presto provvedere a l bando dei concorsi per l ’assunzione di 
personale, previsti dall’articolo 8 della legge 14 luglio 1965 n. 901, onde far fronte alle u r
genti esigenze organizzative dell’Ente.

In  attesa, l ’E n te  ha  ritenuto opportuno organizzare corsi per l ’addestram ento e la for
mazione di personale tecnico ed am m inistrativo da qualificare per le a ttiv ità  istituzionali 
dell’E nte nel settore della Cooperazione. A  ta l fine il Consiglio, nella seduta del 20 dicem 
bre 1966, ha  approvato il bando di un  corso, e relativo regolamento, per la  formazione di 
dirigenti di cooperative agricole, della du rata  di 6 mesi, dotato di borse di studio riservate 
a n. 4 laureati in Scienze Agrarie, n. 4 laureati in Econom ia e Commercio o Giurisprudenza, 
n. 12 Periti Agrari, n. 4 Eagionieri e n .  2 diplom ati di licenza superiore.

Le a ttiv ità  di sviluppo svolte nei comprensori già di riform a ed i program m i appro
va ti da ll’E n te  per le nuove zone nel corso dell’esercizio 1966, vengono illustrate come segue, 
distintam ente per ciascuno dei settori di intervento indicati in premessa,
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S v il u p p o  e  v a l o r iz z a z io n e  d e l l e  p r o d u z io n i

Settore zootecnico

Lo sviluppo della zootecnia riveste una particolare im portanza ai fini della valorizza
zione agricola delle nuove zone di intervento. Nei comprensori di riform a, come è noto, 
l ’azione dell’E n te  ha  determ inato un notevole sviluppo qualitativo e quantitativo degli a l
levam enti ed è pertan to  continuata l ’a ttiv ità  di assistenza agli allevatori svolta anche a t
traverso  l ’organizzazione delle M utue Bestiam e operanti nel territorio.

Sono state  altresì porta te  alla fase di attuazione due iniziative di notevole rilievo ai fini 
dell’increm ento e del m iglioram ento del patrim onio zootecnico e cioè la selezione funzionale 
dei bovini di razza Frisona Ita liana  ed il risanam ento delle stalle dalla tbc.

P er quanto riguarda la selezione, in fatti, dopo gli opportuni accordi con gli Ispetto ra ti 
Agrari e le Associazioni Allevatori com petenti e dopo apposite riunioni degli allevatori in 
teressati, sono sta ti istituiti i prim i nuclei di selezione nelle zone di allevam ento specializ
zate nei due comprensori del Seie e del Garigliano. S e i corso dell’anno a tale  scopo sono 
sta ti eseguiti i controlli funzionali per la determ inazione quantitativa e qualitativa della 
produzione del latte , effettuati dai controllori ufficiali dell’Associazione Allevatori.

A ltra  iniziativa che per certi aspetti com pleta quella precedente è sta ta  a ttu a ta  in col
laborazione con l ’Ufficio del Yeterinario Provinciale di Salerno per il risanam ento degli a l
levam enti dalla tubercolosi bovina e dalla brucellosi ai sensi della legge 9 giugno 1964, n. 615.

Al riguardo il Decreto del Veterinario Provinciale di Salerno ha  dato incarico all’E nte 
di Sviluppo per la propaganda dell’iniziativa e per la presentazione collettiva delle dom ande 
degli allevatori soci delle cooperative della P iana  del Seie.

P er quanto riguarda la  sostituzione del bestiam e destinato a ll’abbattim ento, si sta  p re
disponendo un  program m a adeguato per favorire l ’im portazione di bestiam e selezionato 
con i benefici previsti dalle leggi.

P er le nuove zone di intervento sono sta ti predisposti in base alle varie esigenze, i p ro
gram m i di sviluppo zootecnico. In  particolare il Consiglio ha  approvato alcune iniziative 
intese ad  aum entare le insufficienti disponibilità regionali di carne e ad  evitare la  disper
sione dei vitelli p rodotti nelle zone zootecnicamente progredite ed orientate alla produzione 
del latte . In  ta li zone in fa tti lo svezzamento dei vitelli costituisce un  rilevante problem a per 
le aziende che spesso sono indotte a disfarsi dei giovani soggetti con perdite economiche per 
le aziende medesime e per la  collettività.

Come prim o intervento l ’E nte ha previsto di realizzare tre  Centri di allevam ento nelle 
nuove zone di sviluppo, rispettivam ente ubicati in  Sala Consilina (Salerno), Eaicchio (Be
nevento) e Sessa A urunca (Caserta), ciascuno con una capacità per 480 vitelli.

L ’iniziativa verrà  realizzata d irettam ente dall’Ente, ai sensi dell’articolo 3 della legge 
14 luglio 1965 n. 901 e successivam ente sarà trasferita  a cooperative di allevatori che l ’E nte 
stesso prom uoverà nelle zone di influenza degli im pianti.

I l  program m a è stato  approvato dal M inistero dell’Agricoltura ed è stato trasm esso al 
Fondo Europeo di Orientam ento e Garanzia (F.E.O.G .A.), ed al M inistero stesso, onde o t
tenere l ’intervento comunitario previsto dal regolam ento C.E.E. 17/64 e le provvidenze di 
cui a ll’articolo 35 della legge 27 ottobre 1966 n. 910 (2° Piano Verde). I l  progetto per le 
costruzioni ed a ttrezzatu re  necessarie, approvato dal Consiglio, com porta la spesa di lire 
180 milioni, che trova com pleta copertura nelle provvidenze legislative dianzi citate.

Settore vitivinicolo

L ’E nte ha  program m ato un  prim o intervento da a ttuarsi nella provincia di Benevento 
ove, notoriam ente, v i è deficienza di im pianti di vinificazione e di capacità di deposito, m entre, 
d ’altro  canto, si impone la  valorizzazione della p iù  tipica produzione locale che h a  u n ’im 
po rtanza  prem inente nell’economia agricola dell’in tera provincia.
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I l  Consiglio lia pertan to  approvato l ’iniziativa di realizzare uno stabilim ento enologico 
in  Solopaca avente una  potenzialità di lavorazione per q.li 60.000 di uve, una  capacità di 
deposito per HI. 33.000 e di im bottigliam ento per oltre HI. 10.000 di vino all’anno. I l  re 
lativo progetto  com porta la  spesa di lire 275 milioni ed è stato  trasmesso al F.E .O .G .A . ed 
al M inistero dell’Agricoltura onde ottenere i contributi com unitari di cui al regolam ento 
O.E.E. 17/64 ed alla legge 27 ottobre 1966, n . 910 (2° P iano Verde).

Settore olivicolo

I l  Consiglio aveva già indicato, in sede di bilanci di previsione per gli esercizi 1966 e 
1967, il tipo  di intervento dell’E n te  in  tale  settore, da a ttuarsi nelle nuove zone di sviluppo 
a maggiore concentrazione olivicola. È  notoria in fa tti la carenza, in  campo regionale, d i 
grandi im pianti di lavorazione e confezionamento nonché di adeguate capacità di deposito 
dell’olio. I  frantoi esistenti, nella generalità, hanno localizzazioni idonee e coprono il fab 
bisogno di potenzialità; l ’E nte pertan to  ha  previsto di intervenire nel settore realizzando 
una  Centrale olearia allo scopo di fornire agli olivicoltori ed agli stessi frantoiani u n ’ade
guata  capacità di deposito per gli olii p rodo tti e m oderne attrezzature industriali per il con
fezionam ento e la  valorizzazione degli olii vergini, per la  raffinazione di quelli lam panti e per 
la  estrazione di olio dalle sanse. È  sta ta  in fatti program m ata la  realizzazione, con il con
corso del F.E.O .G .A . e le provvidenze di cui a l P iano Verde n. 2, di un  grande complesso 
industriale in provincia di Salerno, ove si concentra oltre il 50 % della produzione olivicola 
dell’in tera regione. L ’im pianto, che sorgerà in Ascea, verrà  realizzato d irettam ente dall’E nte 
che ne affiderà la  gestione ad  una  cooperativa t ra  p roduttori olivicoli e frantoiani che verrà 
prom ossa nella sua zona di influenza.

I l  progetto approvato dal Consiglio com porta la spesa di lire 487 milioni per imo s ta 
bilimento avente la capacità di deposito e confezionamento per q.li 20.000, la potenzialità 
di raffinazione per q.li 15-20.000 annui, e di estrazione di olio dalle sanse per q.li 40.000 di 
sanse vergini a ll’anno.

Settore delV assistenza tecnica e sviluppo

D a parte  dei tecnici dell’Ente, sia della sede centrale che della periferia, è s ta ta  svolta 
la  norm ale a ttiv ità  di sviluppo ed assistenza nei principali settori produttivi, in collabora
zione con le cooperative operanti nel territorio, soprattu tto  nella fase di raccolta dei prodotti 
e del loro collocamento, allo scopo di una più adeguata valorizzazione commerciale.

Tale assistenza si è esplicata soprattu tto  nei confronti delle colture ortofrutticole ed 
industriali a ttraverso  gli im pianti già esistenti gestiti dalle cooperative medesime, o con ini
ziative volte a  coordinare l ’a ttiv ità  in tale  settore svolta anche da a ltri organismi.

In  occasione delle alluvioni verificatesi nel mese di novem bre l ’E nte ha  svolto una 
particolare azione di assistenza e sostegno alle aziende danneggiate in  provincia di Caserta, 
anche m ediante l ’impiego dei mezzi meccanici del Consorzio e delle Cooperative, m entre 
per le zone allagate nel comprensorio del Seie (tenuta lon ta ) ha  assistito gli assegnatari per 
ottenere un  parziale rim borso dei danni da parte  dell’Ispetto rato  Agrario di Salerno.

IsTel campo degli studi e della program m azione l ’E nte ha dato il necessario contributo 
con l ’a ttiv a  presenza nelle varie sedi locali, provinciali e regionali in  cui tale  a ttiv ità  si esplica.

In  particolare nel Comitato Regionale Campano per la program m azione, in altri Orga
nism i regionali, nei vari Comitati di settore presso le Camere di Commercio, presso le associa
zioni di p rodu tto ri l ’E n te  ha  dato l ’apporto della sua partecipazione fa ttiva  ogni qualvolta 
venivano tra t ta ti  i problem i dell’agricoltura regionale.

JSTel decorso esercizio l ’E n te  ha partecipato direttam ente a varie m anifestazioni agricole 
e fieristiche come la  F iera della Casa di Napoli, con una  am pia documentazione sulle rea 
lizzazioni dell’E nte in  Cam pania nei vari settori, e la  F iera  di Eboli, con una  com pleta ra s 
segna del bestiam e allevato dagli assegnatari.

6



L ’attiv ità  di sviluppo effettuata dall’E nte lia avuto altresì divulgazione ed illustrazione 
nel corso di m anifestazioni fieristiche di im portanza nazionale ed internazionale (Piera di 
Milano, V erona, Bari, Parigi, ecc.) cui hanno partecipato gli organismi cooperativi promossi 
dall’Ente, attraverso  la  loro Federazione Nazionale.

COOPERAZIONE E PROBLEMI D I MERCATO

Nei territo ri di R iform a operano i seguenti organismi cooperativi promossi dall’Ente:
-  n. 21 cooperative di servizi cui aderiscono complessivamente n. 3500 soci;
-  n. 2 cooperative specializzate per il settore lattiero-caseario;
-  n. 2 consorzi di 2° grado -  i Concooper -  rispettivam ente operanti nelle province

di Caserta e Salerno;
-  n. 13 m utue di assicurazione bestiam e raggruppate in una  Federazione con sede 

in Napoli.

Le a ttiv ità  svolte dai predetti organismi nell’interesse dei produttori associati, nell’eser
cizio decorso, risultano sinteticam ente dal seguente prospetto:

1) A pprovvigionam enti m aterie u- 
tili all’agricoltura ..........................

2) Lavorazioni m eccaniche e servizi
3) Collocamento p r o d o t t i ..................
4) C o n s e rv if ic io ...................................
5) Credito a g r a r i o ...............................

L.

Anno 1966

184.752.584
350.805.107
741.772.540
469.259.703
430.571.035

Esercizi 
precedenti 

dal 1957 al 1965

743.931.726
2.880.027.320
5.540.796.146
2.099.515.113
1.757.465.044

In complesso

928.684.310
3.230.832.427
6.282.568.686
2.568.774.816
2.188.036.079

Totali . . L. 2.177.160.969 13.021.735.349 15.198.896.318

L ’E nte ha  sostenuto ed affiancato l ’a ttiv ità  dei consorzi e delle cooperative con in ter
venti diretti, m ediante la concessione di fideiussioni ed anticipazioni, e con l ’assistenza tec- 
nico-econom ica ed organizzativa p resta ta  dai propri funzionari che operano nel settore o 
rappresentano l ’E n te  negli organi sociali e di controllo delle cooperative.

P er quanto riguarda le fideiussioni, l ’E n te  ha  in corso garanzie per operazioni il cui 
im porto complessivo am m onta a lire 1.935.111.647, con un  impegno per l ’E nte di lire 
539.640.913, pari al 28 % del predetto  im porto, provvedendo all’accantonam ento dell’ap 
posito « fondo rischi » a norm a delle disposizioni Ministeriali.

Tali fideiussioni si riferiscono ai p restiti che le organizzazioni cooperative hanno o tte 
nuto da istitu ti bancari per l ’esercizio del credito agrario, per il capitale di esercizio occor
rente all’espletam ento delle a ttiv ità  e delle gestioni, per l ’acquisto di macchine ed a ttrezza
tu re  agricole ed infine p e r la costruzione di im pianti di lavorazione e trasform azione dei 
prodotti.

Le produzioni per le quali l ’intervento dell’organizzazione cooperativa ha incontrato 
il m aggior favore da p a rte  dei soci sono:

Pomodoro e prodotti orticoli

Nell’esercizio decorso il conservificio consortile di B attipaglia ha  effettuato la  lavora
zione di q.li 135.912 di pomodoro con la produzione di 70.000 casse di pelati e q.li 22.500 
di concentrato. L ’azione del Concooper in tale  settore è sta ta  particolarm ente efficace per 
la tu te la  economica della produzione in un  periodo di notevole crisi.
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P er il pomodoro, infatti, non solo si sono verificati i p iù  bassi livelli di prezzi d a l  1960 
ad  oggi, ta li in ogni caso da non coprire i costi di produzione, m a altresì le industrie private 
hanno ridotto  il ritiro del prodotto  proprio nel m omento della maggiore offerta.

In  tale  situazione il Concooper ha assicurato ai soci, al massimo delle sue possibilità, 
il collocamento della produzione. In fa tti nell’esercizio decorso il conservifìcio ha  lavorato 
il m aggior quantitativo di pomodoro dall’inizio dell’a ttiv ità , per una  percentuale superiore 
del 30 % circa rispetto  alle lavorazioni del 1964 e del 1965.

Nell’esercizio decorso è stato finanziato dal Ministero il progetto di am pliam ento del 
conservificio di B attipaglia, in base a ll’articolo 20 della legge 2 giugno 1961, n. 454, che 
com porta la spesa di lire 119 milioni. I l  Consiglio, in accoglimento della richiesta in  ta l  senso 
avanzata dal Concooper di B attipaglia, ha  deliberato che l ’E nte curi l ’esecuzione dei relativi 
lavori per conto del Concooper stesso.

N el settore delle produzioni orticole la cooperativa « Sinuessa » di M ondragone ha  prov
veduto al collocamento sui principali m ercati italiani ed esteri (Germania e Svizzera) di a l
cuni im portanti p rodotti orticoli quali fagiolini metis e bobis, fagioli freschi e cipolle per 
un  im porto di oltre 28 milioni. L ’intervento dell’Ente in tale  settore sarà potenziato ed esteso 
in base ad un  program m a concordato con la Cassa per il Mezzogiorno ed altri E n ti operanti 
nella regione. Tale program m a si riferisce all’opportunità di coordinare le iniziative e di u ti
lizzare p iù  adeguatam ente gli im pianti e le a ttrezzature esistenti, inserendo nella gestione 
degli stessi il maggior m um ero possibile di produttori agricoli, attraverso  l ’E nte di Sviluppo 
e le Cooperative da questi promosse.

T u tte  le cooperative di servizi, coordinate dai consorzi, hanno provveduto al norm ale 
servizio di collocamento presso le industrie, delle produzioni conferite dai soci: barbabietole, 
tabacco, grano, carciofi ed altre  produzioni orticole.

Latte

I l  la tte  bovino conferito dai soci è stato raccolto dalle cooperative di servizi e conse
gnato alle « L atteria  Sociale P iana del Seie » e « L atteria  Sociale Dom iziana » operanti ri
spettivam ente in provincia di Salerno e Caserta, che hanno provveduto con propria a ttrez 
zatura alla refrigerazione, tra ttam en to  igienico e collocamento del la tte  stesso.

Nel 1966 sono sta ti collocati q.li 58.701, per un  im porto di lire 468.611.427, alle Cen
tra li del la tte  di Napoli e di Salerno e ad  alcuni stabilim enti industriali della zona.

I  realizzi o ttenu ti hanno consentito la liquidazione ai produttori conferenti di un  prezzo 
medio unitario, per l ’annata  1966, di lire 70 al litro.

In  tale  settore l ’organizzazione cooperativa ha dim ostrato la sua efficacia sul piano 
della valorizzazione e della tu te la  economica della produzione. I l  prezzo che è stato pos
sibile liquidare ai soci, generalm ente più elevato della quotazione realizzata dagli altri p ro
duttori della regione, è, in proposito, la  prova più evidente.

Nel decorso esercizio le predette  cooperative « L atteria  Sociale P iana del Seie » e « L a tte 
ria  Sociale Dom iziana » hanno ottenuto dal M inistero dell’Agricoltura i decreti di conces
sione dei contributi statali previsti dall’articolo 4 della legge 26 luglio 1965 n. 967 per la co
struzione di due stabilim enti lattiero-caseari, da realizzarsi rispettivam ente in Borgo Ciofìlì 
di Eboli ed in Borgo Centore di Sessa A urunca, per l ’im porto ciascuno di lire 190.758.586. 
D etti progetti avevano già ottenuto il concorso comunitario concesso dal F.E.O .G .A . in base 
al regolamento C .E .E. 17/64.

II Consiglio di Am m inistrazione, accogliendo una richiesta in ta l senso avanzata dalle 
p redette  cooperative, ha  deciso che l ’E n te  provveda alla realizzazione degli im pianti per 
conto delle cooperative medesime.

P er quanto riguarda le nuove zone di sviluppo, l ’E nte ha program m ato interventi coor
dinati con l ’a ttiv ità  di altri Organismi regionali operanti nel settore, onde determ inare, con 
u n ’azione equilibrata e nel più breve tem po, una  effettiva valorizzazione economica della 
produzione.
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A ta l fine l ’E nte prevede di intervenire soprattu tto  nel campo della raccolta, refrige
razione e collocamento del la tte , in cui si m anifestano le maggiori carenze e necessità, così 
come era sta to  particolarm ente evidenziato dal bilancio di previsione per l ’esercizio 1966.

I l Consiglio di Am m inistrazione ha approvato in fa tti il program m a per la  costruzione 
di n. 6 Centri di raccolta e refrigerazione del latte , di cui 2 nella provincia di Salerno (Con
tu rsi e Yalle della Lucania-Scalo) 2 in  provincia di Caserta (Vairano Scalo e Capua) e 2 
nella provincia di Benevento (Telese e Montesarchio).

I l  relativo progetto prevede per ciascun Centro una potenzialità di q.li 100 di la tte  al 
giorno, con la  spesa di lire 70.500.000 comprensiva dell’acquisto degli autocarri e dell’a t
trezzatura  per la  raccolta.

L ’intero program m a com porta la  spesa complessiva di lire 423.000.000 ed è stato ap 
provato dal M inistero dell’Agricoltura. Ai sensi del regolamento C.E.E. 17/64 e dell’a rti
colo 35 della legge 27 o ttobre 1966 n. 910 è stato richiesto l ’intervento del Fondo Europeo 
di Orientam ento e Garanzia (F.E.O.G.A.) e dello Stato Italiano; pertanto  l ’iniziativa tro 
verà la  com pleta copertura finanziaria m ediante le citate disposizioni legislative.

Le iniziative per la  valorizzazione e lo sviluppo della produzione program m ate dal
l’E nte e presentate al Fondo Europeo Agricolo di Orientam ento e Garanzia (F.E.O.G.A.) 
ed al Ministero dell’Agricoltura e Foreste, dianzi illustrate, comportano una  spesa comples
siva di lire 1.365.000.000. Le iniziative previste, insieme al program m a di interventi concor
dato in linea di m assim a con la  Cassa per il Mezzogiorno in base alla legge 26 giugno 1965, 
n . 717, costituiscono un  incentivo notevole allo sviluppo della Cooperazione nelle zone di 
intervento dell’Ente.

F o r m a z io n e  d e l l a  p r o p r ie t à  c o l t iv a t r ic e  e  r io r d in o  f o n d ia r io

In  tale  settore, nel quadro delle a ttiv ità  connesse a ll’applicazione della legge 26 m ag
gio 1965, n. 590 e sulla base del finanziamento disposto per l ’esercizio 1966 dalla Cassa per 
la form azione della proprietà  coltivatrice, l ’E nte ha  provveduto all’istru ttoria  e all’inoltro 
di un  gruppo di proposte di acquisto terreni nelle province di Salerno e Caserta.

In  particolare sono state  avanzate le seguenti proposte di acquisto di terreni da desti
nare alla form azione di nuove aziende o al ridim ensionam ento di unità  poderali insufficienti 
già esistenti:

-  H a. 103 di proprietà  del Dem anio Comunale di B attipaglia  (Salerno);
-  H a. 140 di proprietà  della D itta  Perna in Comune di Sessa A urunca (Caserta);
-  H a. 157 appartenenti ad  un gruppo di 6 proprietà  in Comune di Sessa A urunca (Ca

serta.

L a Cassa per la form azione della proprietà  coltivatrice ha approvato la pratica relativa 
all’acquisto dei terreni del Dem anio di B attipaglia, per un  im porto di lire 258.000.000.

La proposta relativa alla proprietà  della D itta  P erna non è sta ta  accolta, m entre l’E nte 
ha  dovuto rinunciare al prosieguo dell’iniziativa relativa agli a ltri terreni in Comune di Sessa 
A urunca in quanto, nel corso dell’istru ttoria , i terreni suddetti si sono resi indisponibili p e r
ché alienati dalle p roprie tà  intestatarie.

N ell’esercizio 1966 sono sta ti altresì eseguiti accertam enti e sopralluoghi su varie pro
prie tà  ricadenti nell’am bito delle zone di com petenza dell’E nte e le relative proposte sono in 
corso d ’inoltro alla Cassa per la  proprietà  Contadina e a ll’Ispetto rato  Com partim entale A gra
rio che dovrà esprimere in merito il proprio parere.

N ell’am bito delle province di competenza, i funzionari dell’Ente sono sta ti chiam ati 
a  partecipare ai lavori delle apposite Commissioni istituite presso gli Ispetto ra ti Agrari, con 
l ’incarico di redigere per ogni provincia le tabelle dei valori fondiari da prendere a base per 
l ’esane delle richieste di m utuo quarantennale avanzate dagli agricoltori ai sensi della legge 
590. A ttraverso i propri organi periferici, l ’E nte ha  anche avviato la prescritta  a ttiv ità  
di assistenza tecnica agli agricoltori per l ’espletam ento delle istanze per la  concessione dei 
m utui.
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Nel settore dei miglioramenti fondiari, è sta ta  svolta assistenza tecnica in favore degli 
assegnatari della R iform a per la  progettazione ed esecuzione di opere di trasform azione con 
il contributo statale.

Al riguardo, nel 1966 sono sta ti esam inati n. 56 progetti per un  im porto di lire 
130.467.864, e concessi i relativi nu lla-osta.

U n’iniziativa di particolare rilievo, si riferisce alla proposta di assunzione, da  parte  
dell’Ente, dei compiti previsti dal R . D. 13 febbraio 1933 n. 215, in territo ri classificati « Com
prensori di Bonifica », in  considerazione del fatto  che nelle zone di sviluppo vi sono no 
tevoli superfici classificate come tali, m a tu tto ra  non consorziate.

Le indagini effettuate nell’esercizio 1966 hanno consentito all’E nte di avanzare, al Mini
stero dell’Agricoltura, una prim a proposta riguardante il comprensorio di bonifica integrale 
di Palom onte e 8. Gregorio Magno, in provincia di Salerno. In  ta le  comprensorio, della 
estensione di H a. 8.400, si riscontra la  urgente necessità di provvedere ad  opere di bonifica 
idraulica ed il precario stato dell’agricoltura, della re te  viaria, delle in frastru tture , generano 
u n  grave disagio economico e sociale alla popolazione rurale. L ’intervento dell’E n te  risulta 
opportuno poiché il processo di valorizzazione, in questo come in altri comprensori, può es
sere promosso ed agevolato solo con una  visione un itaria  dei problem i e con un  idoneo 
coordinamento degli interventi.

La legge 14 luglio 1965 n. 901 e le successive disposizioni prevedono che gli E nti di Svi
luppo proseguano nelle a ttiv ità  e nei compiti di cui alla legge 12 maggio 1950, n. 230 nei 
comprensori di R iform a Fondiaria  a loro affidati.

Nel corso dell’esercizio, nel settore delle opere pubbliche di bonifica e delle opere di 
trasform azione fondiaria è continuata l ’a ttiv ità  relativa al completam ento della Riforma; 
le opere eseguite ed in  corso fanno capo ai finanziam enti della Cassa per il Mezzogiorno e 
del Ministero dell’Agricoltura e Foreste per le opere di bonifica, ed al M inistero dell’Agri
coltura e Foreste per le opere di m iglioramento fondiario.

I  settori nei quali si è operato sono i seguenti:

Fabbricati colonici e viabilità

Com pletata la costruzione di tu tte  le case coloniche nei territori di R iform a (n. 1048 
fabbricati nuovi costruiti e n. 584 fabbricati esistenti ria tta ti)  si è preceduto al com pleta
m ento dei proservizi per le case coloniche di Persano, le sole che ancora ne erano sprov
viste. Conseguentemente nell’esercizio sono stati com pletati i lavori relativi a n . 38 proservizi per 
l ’im porto di lire 31.020.000 e sono sta ti appa lta ti i residui 35 per l ’im porto di lire 30.625.000.

Con l ’esecuzione di ta li lavori l ’opera di riform a in  tale  settore si può ritenere ultim ata, 
ad  eccezione di alcuni interventi di m anutenzione straordinaria o di completam ento per sin
goli casi.

Nel settore della viabilità, com pletata la rete  principale e secondaria, si pone il problem a 
dei ripristini e delle trasform azioni necessarie per il trasferim ento ad altre Am m inistrazioni 
delle opere eseguite.

A ta l fine, o ttenuto dal M.A.F. il finanziamento di un progetto di ripristino per le strade 
interpoderali nel Basso Volturno, si è proceduto all’appalto di un prim o lo tto  di lavori per 
un  im porto di lire 44.100.000. Contemporaneam ente si è proceduto alla progettazione delle 
opere necessarie per la classificazione di alcune strade come « strade provinciali »; i relativi 
lavori verranno finanziati dalla Cassa per il Mezzogiorno.

P er il territorio del Seie è stato approvato dal M.A.F. un  progetto dell’im porto di lire
33.300.000 per lavori di m anutenzione alle opere pubbliche di bonifica nel quale è prevista 
la  sistemazione di K m . 19 di strade.

Opere di bonifica idraulica e di irrigazione

Nel settore delle opere di bonifica ha  avuto particolare rilievo l ’approvazione del p ro 
getto di sistemazione dei Valloni Alveare e Sorvella in Sinistra Seie, dell’im porto di lire
110.437.000.
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Nel settore dell’irrigazione, com pletate le reti poderali, l ’E nte ha ultim ato i lavori di 
costruzione del canale adduttore per l ’irrigazione della tenu ta  Ionta, per un  im porto di 
lire 55.955.000, ed ha  proseguito la realizzazione dell’im pianto irriguo della tenu ta  Persano, 
per il quale è sta ta  presentata alla Cassa una  perizia suppletiva di lire 36.415.000 che ha 
elevato l ’im porto della concessione a lire 166.436.000.

È  sta ta  inoltre presentata alla Cassa una perizia di lire 22.000.000 per opere integrative 
interessanti l ’irrigazione della tenu ta  Ionta.

Con la  esecuzione di tali opere sarà assicurato il servizio irriguo ad  altri 212 poderi del
Seie.

Servisi civili

P er quanto riguarda l ’approvvigionam ento idrico, si è proceduto alla esecuzione ed 
alla ultim azione dei lavori relativi alla rete  idrica per le tenute Fasanara , P o rta  di Ferro, Aver- 
sana, Lido Lago e Spineta in D estra Seie dell’importo di lire 48.560.000 allacciando 115 
poderi dei comuni di B attipaglia  ed Eboli e sono stati appaltati i lavori per l ’allacciamento 
di altre  118 case coloniche nel comune di Capaccio alle reti idriche del Consorzio di Boni
fica, per un  im porto di lire 8.695.000.

Con l ’esecuzione di ta li opere, sarà completato l ’approvvigionam ento idrico di tu tte  
le case coloniche del Seie, ad  eccezione di quelle del comune di Eboli, per le quali è in 
corso di progettazione la  costruzione di un  acquedotto rurale, e l ’allacciamento delle case 
di Persano; per tali lavori è stato  richiesto il finanziamento alla Cassa per il Mezzogiorno.

P er il Basso Volturno è stato predisposto il progetto di lire 295.300.000 per la  costru
zione della dorsale principale idrica si è proceduto agli adem pim enti prelim inari per con
sentire l’appalto  dei lavori.

Nel settore degli allacciamenti elettrici, completate tu tte  le energizzazioni in corso, si 
è proceduto a ll’appalto a ll’Enel dei lavori di energizzazione della tenu ta  Persano, finan
ziati dalla Cassa per il Mezzogiorno per l ’im porto di lire 41.970.000.

Con ta li lavori verrà  completato l ’intervento dell’E nte in tale  settore per tu tta  la zona 
di Riform a.

N ell’am bito della costruzione dei borghi di servizio sono pressoché ultim ati i lavori 
di costruzione del centro di servizio di S. Lazzaro (Serre) dell’im porto di lire 92.000.000 e 
del nucleo di servizio di Scigliati (Capaccio) dell’im porto di lire 34.100.000, entram bi finan
ziati dal Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste con i fondi della Bonifica.

Con i fondi della Cassa sono state  com pletate le scuole professionali di Gromola e B a t
tipaglia, fornendole di im pianto di riscaldam ento con una  spesa di lire 9.055.000.

Nel contempo si è proceduto all’aggiornamento del progetto della borgata Aversana 
(Battipaglia) dell’im porto di lire 131.800.000 da inviare al M.A.F. per il finanziamento.

A completamento di tale  settore di a ttiv ità  si dovrà procedere a l completam ento della 
borgata Cioffi ed alla costruzione della borgata Spinazzo e di un  certo num ero di scuole 
ru rali per il Seie ed il Volturno, per le quali sono sta ti chiesti i finanziam enti sia alla Cassa 
che al Ministero.

Nell’esercizio sono continuati i contatti con i Consorzi di Bonifica dei territo ri di R i
form a, nei cui Consigli di Am m inistrazione l ’E nte è rappresentato, per la migliore definizione 
dei problem i comuni e per la  messa a fuoco delle più im portanti questioni che riguardano i 
coltivatori della zona. In  particolare è stato definito con il Consorzio di Bonifica di Paestum , 
come già fatto  a suo tem po per la  D estra Seie ed il Consorzio Aurunco, il passaggio al Con
sorzio di tu tta  la rete  di canalizzazione irrigua poderale ed interpoderale costruita dall’Ente.

Così completato il quadro dell’a ttiv ità  svolta dall’Ente, si passa ora all’esame delle r i
sultanze del conto consuntivo dell’esercizio 1966.
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Nei dodici mesi di gestione del conto competenza, si sono ottenuti i seguenti risultati:

CONTO FIN A N ZIA R IO
E n t r a t e

Previste Accertate Differenza

E f f e t t i v e ...........................................................................

Per movimento di capitali............................................

Per partite di g ir o .........................................................

1.266.700.000

4.238.000.000

323.400.000

945.603.991

962.393.940

302.395.471

— 321.096.009

— 3.275.606.060

— 21.004.529

5.828.100.000 2.210.393.402 — 3.617.706.598

U s c it e

Previste Impegnate Differenza

E f f e t t i v e ...........................................................................

Per movimento di capitali............................................

Per partite di g ir o .........................................................

1.436.700.000

4.068.000.000

323.400.000

878.065.669

796.665.760

302.395.471

— 558.634.331

— 3.271.334.240

— 21.004.529

5.828.100.000 1.977.126.900 —  3.850.973.100

L ’esercizio in esame si è quindi concluso con un  avanzo di competenza di lire 233.266.502, 
avanzo da a ttribu ire  alla m ancata acquisizione di personale, da parte  dell’Ente, come consi
derato in sede di bilancio di previsione.

Nella gestione del conto residui, durante detto  periodo, si sono verificate le seguenti 
variazioni:

Riduzione di residui attivi:

-  E n tra te  per movim ento di capitali . . ...................' ....................................... L. 367.878.901
La riduzione è stata  apporta ta  al Capitolo 24/ter «ricupero finanziamenti per garan

zia », in  seguito alle riduzioni verificatesi nel corrispondente capitolo di uscita 50/ter « finan
ziamenti per garanzia ».

jRiduzione di residui passivi:

-  Uscite effettive e per movimento di c a p i ta l i ..................................................... L. 377.935.865
di cui:

-  lire 10.056.964 per riduzione di spese generali;
-  lire 367.878.901 al Capitolo 50/ter «finanziamenti per garanzia», per fidejussioni 

scadute.

La gestione dei residui ha quindi subito variazioni positive per complessive lire 10.056.964 
che, unite all’avanzo di competenza in lire 233.266.502, portano ad un  avanzo finanziario 
di lire 243.323.466,

12



D etto  avanzo si cum ula all’avanzo accertato a l 31 dicembre 1965, in lire 27.368.606, 
che alla da ta  del 31 dicem bre 1966 diventa di lire 270.692.072 come risulta dalla seguente 
situazione finanziaria:

SITUA ZION E FIN A N Z IA R IA  AL 31 D ICEM BRE 1966

A t t iv it à

Riscossioni in conto competenza ....................................L. 821.538.280
Riscossioni in conto residui ........................................... » 1.209.834.608

Residui a ttiv i Esercizio 1966 . 
Residui a ttiv i esercizi precedenti

Fondo Cassa al 1° gennaio 1966

Totale riscossioni . . . .  
. . . .  L. 1.388.855.122 
. . . .  » 1.009.971.825

Totale residui attiv i 

Totale ..................

L. 2.031.372.888

» 2.398.826.947

L. 4.430.199.835 
L. 1.699.705.748

T o ta le  a t t iv it à 6.129.905.583

P a s s iv it à

Pagam enti in conto competenza ....................................L. 914.085.983
Pagam enti in conto residui ........................................... » 598.615.303

Residui passivi Esercizio 1966 
Residui passivi esercizi precedenti

Totale pagam enti . . . .  
. . . .  L. 1.063.040.917 
. . . .  » 3.283.471.308

Totale residui passivi

T o ta le  p a s s iv it à  . . . .
Avanzo finanziario Esercizio 1966 ...................................L. 243.323.466
Avanzo di Amministrazione al 31 dicembre 1965 » 27.368.606

A v a n zo  d i  A m m in is t r a z io n e  a l  31 d ic e m b r e  1966

T o ta le  a  p a r e g g io

L. 1.512.701.286

L. 4.346.512.225 

L. 5.859.213.511

L. 270.692.072 

L. 6.129.905.583

L ’avanzo finanziario dell’Esercizio 1966, in lire 243.323.466 viene a sommarsi con 
l ’avanzo di amm inistrazione accertato al 31 dicembre 1965, in lire 27.368.606 con un  totale, 
quindi, di lire 270.692.072, come dal conteggio che segue:
E n tra te  accertate nell’Esercizio 1966  L. 2.210.393.402
Uscite impegnate nell’Esercizio 1966   » 1.977.126.900

Avanzo di competenza Esercizio 1966 ..........................   L. 233.266.502
Riduzione di Residui passivi ........................ L. +  377.935.865
Riduzione di Residui a t t i v i ...........................................  » — 367.878.901

L. 10.056.964

Avanzo finanziario Esercizio 1966  L. +  243.323.466
Avanzo di Am m inistrazione al 1° gennaio 1966   » 27.368.606

A v a n zo  d i  A m m in is t r a z io n e  a l  31 d ic e m b r e  1966 L. 270.692.072
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SITU A ZIO N E D I CASSA

0 /0  Banco di Napoli -  1-1-1966 L. 1.699.705.748 Residui passivi L. 4.346.512.225 
Riscoss. 1966 L. 2.031.372.888- Residui a ttiv i » 2.398.826.947

Pagam . 1966 —  » 1.512.701.286 Saldo L. 1.947.685.278
» +  518.671.702 Avanzo Am m .ne » 270.692.072

C/C Banco Napoli -  31-12-1966 L. 2.218.377.350 Totale . . . .  L. 2.218.377.350

D urante l ’esercizio 1966 si sono verificate le seguenti variazioni, rispetto  alla situazione 
patrim oniale accertata  alla da ta  del 31 dicem bre 1965:

A t t iv o

Passa da lire 22.045.828.222 a lire 22.497.407.613 con u n  aum ento di . L. 451.579.391

P a s s iv o

Passa da lire 20.906.807.352 a  lire 21.133.206.973 con un  aum ento di L. 226.399.621

P er effetto di ta li variazioni, la  consistenza a ttiva  del patrim onio dell’Ente, a l 31 
dicem bre 1966 passa da lire 1.139.020.870, accertate alla d a ta  del 31 dicem bre 1965 a lire 
1.364.200.640 (1.139.020.870 +  451.579.391 — 226.399.621).

I  fondi di am m ortam ento sono stati po rta ti a  complessive lire 161.142.039, considerando 
interam ente am m ortizzati i beni immobili, am m ortizzati per il 95 % il mobilio, per il 62 % 
gli automezzi e per il 90 % gli im pianti fissi.

I  crediti am m ontanti a lire 4.016.993.280 riguardano principalmente:

-  Assegnatari, per anticipazioni ratizzate, anticipazioni diverse . . . L. 425.582.836
-  Banco di Napoli, per fondo liquidazione del personale .....................  » 470.714.055
-  Cassa per il Mezzogiorno, per finanziam enti di opere pubbliche in

concessione ed altro ...........................................................................................  » 174.580.792
-  Consorzi e Cooperative di assegnatari, per anticipazioni ratizzate,

f id e iu s s io n i .....................................................................  » 1.295.166.352
-  Ministero Agricoltura per assegnazione fondi, finanziamenti opere in

concessione, formazione piccola proprietà  c o l t iv a t r i c e ......................  » 1.450.298.039
-  M inistero D ifesa-A eronautica, per indennità di espropriazione . . .  » 97.228.047
-  Ispe tto ra ti Com partim entale e Provinciale, per contributi su opere

finanziate con il Piano Yerde .........................................................................  » 18.031.105

I  debiti ed impegni, am m ontanti a lire 4.827.283.244 si riferiscono principalm ente a:

-  Ricostituzione accantonam ento annualità ..................................................... L. 430.000.000
-  Personale per fondo l iq u id a z io n e .............................................................  » 470.714.055
-  Accantonam enti rate  di riscatto .....................................................................  » 357.546.625
-  Assegnatari per indennità di espropriazione ed occupazione . . . .  » 68.231.145
-  Fideiussioni ............................................................................................................. » 539.407.041
-  Opere di trasform azione fondiaria ................................................................. » 954.575.400
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-  Bonifica di competenza statale in concessione  .............................  L. 814.925.250
-  Pagam enti terreni di Persano .........................................................................  » 160.000.000
-  Altre opere p u b b l i c h e ...........................................................................................  » 154.875.689
-  Assistenza tecnica e cooperazione ................................................................. » 361.949.157
-  Formazione Proprie tà  Coltivatrice ................................................................. » 258.300.000

Desidero esprimere il p iù  vivo ringraziamento a tu tti  i Signori Consiglieri e Sindaci per 
la  loro preziosa collaborazione nella risoluzione dei problem i che si sono di volta  in volta 
presentati.

Al D irettore Generale, ai dirigenti dei diversi settori ed al personale tu tto  va  il ricono
scimento per la  proficua azione svolta, che ha consentito il raggiungimento di im portanti 
risultati e la concreta impostazione di un primo program m a di intervento nelle nuove zone 
di sviluppo.

I l  P r e s id e n t e  

f.to Vincenzo Cinquanta
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CONTO CONSUNTIVO AL 31 DICEMBRE 1966 

R E LA ZIO N E D EL COLLEGIO SINDACALE





I l  Collegio Sindacale dell’E n te  si onora riferire, a norm a dell’articolo 10 del I). P . E . 
14 febbraio 1966 n. 257, snlla gestione dell’esercizio 1966, chiuso il 31 dicem bre 1966.

Si prem ette che il bilancio preventivo per l ’anno 1966, regolarm ente approvato dal 
Consiglio di Am m inistrazione, prevedeva le seguenti entrate:

per redditi p a t r i m o n i a l i ...............................................................................
per a ttiv ità  di s v i l u p p o ...............................................................................
per bonifica di competenza s t a t a l e .........................................................
per assistenza tecnica e veterinaria (legge 404 del 23 maggio 1964) 
per piccola proprietà  coltivatrice (legge 590 del 26 maggio 1965)
varie (recupero crediti, ecc.) ..................................................................
p artite  di giro ............................... .................................................................

L. 25.200.000
818.000.000

2 .000 .000.000
370.000.000

1.178.000.000
1.113.500.000

323.400.000

P er un  to tale  di . . . L. 5.828.100.000

Le risultanze riassuntive dell’esercizio in esame, in rapporto alle previsioni, si presen
tano  come segue:

Entrate

Uscite

Avanzo finanziario

Previsioni

5.828.100.000

5.828.100.000

Accertamenti 

e impegni

2.210.393.402

1.977.126.900

233.266.502

Differenza

3.617.706.598

3.850.973.100

233.266.502

La gestione di detto  esercizio denuncia, quindi, un  avanzo finanziario di lire 233.266.502 
che, a seguito delle rettifiche apportate ai residui attiv i e passivi e con la cumulazione del
l ’avanzo al 31 dicembre 1965 aum enta a lire 270.692.072.

Infatti:

-  ai residui a ttiv i al 1° gennaio 1966 am m ontanti a lire 2.587.685.334, è sta ta  appor
ta ta  la riduzione di lire 367.878.901 dovuta al ridimensionamento di fideiussioni scadute 
(Capitolo 24/ter);

-  ai residui passivi, am m ontanti alla stessa da ta  del 1° gennaio 1966 a lire 4.260.022.476
sono state apportate  riduzioni per complessive lire 377.935.865, così distinte:

-  lire 10.056.964 per spese generali;
-  lire 367.878.901 per «finanziam enti per garanzia».
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In  relazione a quanto sopra, l ’avanzo di am m inistrazione al 1° gennaio 1966 di lire 
27.368.606 diventa di lire 270.692.072, come appare nella situazione finanziaria dell’E nte 
a l 31 dicem bre 1966, così sintetizzata:

-  disponibilità di cassa al 31 dicem bre 1966 de
posita ta  presso il Banco di N a p o l i ................................................................  L. 2.218.377.350

-  residui a ttiv i ....................................................L. 2.398.826.947
-  residui passivi ............................................................. » 4.346.512.225

-----------------------------» 1.947.685.278

Avanzo di amm inistrazione al 31 dicembre 1966 . . . .  L. 270.692.072

Le risultanze contabili dell’esercizio, per i vari titoli di entrata e di uscita, evidenziano 
la  seguente situazione:

COMPETENZA

E n t r a t e
Accertate Riscosse Da riscuotere

Effettive .......................... L. 945.603.991 452.525.928 493.078.063
Movimento di capitale ...................... » 962.393.940 183.540.669 778.853.271
P a rtite  che si compensano con le uscite » 302.395.471 185.471.683 116.923.788

Totali . . . L. 2.210.393.402 821.538.280 1.388.855.122

U s c it e

Impegnate Pagate Da pagare

Effettive .......................... L. 878.065.669 647.531.620 230.534.049
M ovimento di capitale » 796.665.760 90.000.000 706.665.760
P a rtite  che si compensano con le en trate » 302.395.471 176.554.363 125.841.108

Totali . . . L. 1.977.126.900 914.085.983 1.063.040.917

R E SID U I

E n t r a t e
Accertate Riscosse Rimaste da riscuotere

Effettive .......................... ...................... L. 1.280.860.440 1.036.831.540 244.028.900
Movimento di capitale » 765.612.029 110.310.778 655.301.251
P artite  che si compensano con le uscite » 173.333.964 62.692.290 110.641.674

Totali . . . L. 2.219.806.433 1.209.834.608 1.009.971.825

U s c it e
Impegnate Pagate Rimaste da pagare

Effettive .......................... ...................... L. 2.012.737.926 282.575.456 1.730.162.470
Movimento di capitale ...................... » 1.520.153.186 181.186.675 1.338.966.511
P artite  che si compensano con le en trate » 349.195.499 134.853.172 214.342.327

Totali . , . L. 3.882.086.611 598.615.303 3.283.471.308
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I  residui a ttiv i di complessive lire 2.398.828.947, di cui lire 1.388.855.122 relative alla 
gestione di competenza e lire 1.009.971.825 relative alle gestioni precedenti, comprendono:

L. 491.000.000 per assegnazioni a valere sui fondi previsti dalla legge n. 901 del 14 lu 
glio 1965;

175.000.000 per assegnazione a  valere sul D. L. n. 124 del 15 marzo 1965; 
691.588.064 per concorso statale su opere di bonifica in  concessione;
258.300.000 per formazione piccola proprietà coltivatrice (legge 590 -  26 maggio 1965); 

71.106.963 per redditi patrim oniali diversi e proventi speciali;
41.966.146 per recupero crediti verso assegnatari e Cooperative;

442.300.312 per fideiussioni;
227.565.462 per ritenute, rim borsi, depositi, ecc.

L. 2.398.826.947 t o t a l e  g e n e r a l e

I  residui passivi, di complessive lire 4.346.512.225 di cui lire 1.063.040.917 relative alla 
gestione di competenza 1966 e lire 3.283.471.308 relative alla gestione dei residui antece
denti al 1966, sono rappresentati dai seguenti impegni:

L. 927.786.311 per opere di trasform azione fondiaria;
» 160.000.000 per pagam ento terren i appoderam ento Persano (Salerno);
» 128.394.207 per costruzione Centri di servizio;
» 26.789.089 per progettazioni varie;
» 26.481.482 per altre opere di carattere pubblico e loro manutenzione;

L. 1.259.451.089 Totale opere di trasform azione

A ltri impegni:

L. 814.925.230 per studi, progettazioni ed esecuzione opere in  concessione;
» 2.766.128 per finanziam enti ad assegnatari e cooperative;
» 539.640.913 per fideiussioni;
» 361.949.157 per spese di assistenza;
» 669.479.708 per impegni di varia  na tu ra , accantonam enti e versam enti di ritenute,

rim borsi, depositi, ecc.;
» 258.300.000 per costituzione Piccola proprietà coltivatrice;
» 430.000.000 per ricostituzione annualità  di riscatto  utilizzate;

L. 3.077.061.136 Totale a ltri impegni

L. 4.346.512.225 T o t a l e  g e n e r a l e

Quanto alle entrate, va  rilevato d ie  durante l ’esercizio, in conto competenza, si è verifi
cato l ’incasso solo del 40 % circa dell’assegnazione m inisteriale di lire 818.000.000, in conto 
residui si sono incassate le lire 175.000.000 quale prim o 50 % dell’assegnazione m iniste
riale per gli interventi di cui a ll’articolo 34 del D. L. 15 marzo 1965, n. 124, nonché lire
860.000.000 a saldo dell’assegnazione per l ’esercizio 1964-65.

Nel corso dell’esercizio sono stati, altresì, recuperati crediti verso assegnatari e coope
rative  per il considerevole im porto di lire 192.808.112.
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La situazione complessiva di ta li crediti risulta, però, ancora di rilevante entità, atteso 
che l ’Ente, per m otivi di opportunità, ha  accordato agli assegnatari lunghe ratizzazioni, in 
relazione alle possibilità di reddito dei terreni assegnati.

D e tta  situazione si presenta, in dettaglio, come appresso:

E r o g a z io n i

-  anticipazioni ad  assegnatari -  dal loro insediamento al 31 dicembre 1966 L. 2.021.881.000
-  finanziam enti ad assegnatari per costituzione scorte poderali . . .  » 638.764.263
-  anticipazioni a cooperative e consorzi ..................................................... » 1.066.322.200
-  finanziam enti per garanzia ........................................................................... » 129.861.520

Totale . . .  li. 3.856.828.983

R is c o s s io n i

-  da assegnatari per anticipazioni -  dall’insediamento al 31 dicem bre 1966 L. 1.632.499.329
-  da assegnatari per finanziamento scorte p o d e r a l i ..................................... » 511.986.052
- da cooperative e consorzi per anticipazioni  .........................................  » 395.829.786
-  per rimborso finanziam enti a garanzia ...........................................   » 102.519.808

Totale . . . L. 2.642.834.975
-  crediti dilazionati ad assegnatari e cooperative ..................................... » 1.213.994.008

Totale a pareggio . . . L. 3.856.828.983

Le spese si riferiscono, in m assim a parte , a quelle per il personale, per l ’assistenza agli 
assegnatari ed alle cooperative, per l ’esecuzione di piccole opere di m anutenzione nonché 
per il pagam ento di somme per impegni form alm ente assunti negli esercizi precedenti.

In  particolare, il personale che alla da ta  del 31 dicembre 1966 risulta  di n . 184 un ità  -  
con una riduzione di n. 9 un ità  rispetto  al 31 dicembre 1965 -  ha com portato una  spesa com
plessiva di lire 715.924.714. D a ciò si rileva come la gestione sia stata , in  v ia prevalente, 
interessata al m antenim ento delle s tru ttu re  dell’E nte che ha assorbito -  nel complesso -  
oltre l ’87 % delle assegnazioni statali (818 milioni).

P er quanto concerne la situazione patrim oniale, si è constatato che alla da ta  del 31 di
cembre 1966 la stessa denuncia un. patrim onio netto  di lire 1.364.200.640, costituito dalla 
differenza fra le a ttiv ità  di lire 22.497.407.613 e le passività di lire 21.133.206.973, con un  
aum ento -  rispetto  al 1° gennaio 1966 -  di lire 225.179.770.

Considerando in  dettaglio le componenti a ttive  e passive si rileva:

-  gli increm enti di a ttiv ità , am m ontanti a lire 617.731.810, riguardano:
il mobilio per lire 2.272.615, la trasform azione fondiaria per lire 7.456.925, la  bo

nifica per lire 88.230.668, gli automezzi per lire 100.000, gli im pianti fissi per lire 1.000.000 
e il fondo cassa per lire 518.671.602;

-  le diminuzioni di a ttiv ità  per lire 166.152.419 sono dovute a riduzione di crediti;
-  gli increm enti di passività, am m ontanti a  lire 226.399.621 riguardano:

i fondi di am m ortam ento per lire 187.000, i debiti e gli impegni per lire 130.525.028, 
la  trasform azione fondiaria e la  bonifica come detto  per le a ttiv ità, in lire 95.687.593.
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I l  m ovimento con la  tesoreria, che registra ttn  aum ento di lire 518.671.602 è stato il 
seguente:

-  fondo cassa al 1° gennaio 1966 .................................................................. L. 1.699.705.748
-  Eiscossioni in conto competenza e residui . . L. 2.031.372.888
-  Pagam enti in conto competenza e residui . . » 1.512.701.286

+  L. 518.671.602

Totale al 31 dicembre 1966 ............................L. 2.218.377.350

I  fondi di am m ortam ento registrano un incremento di lire 187.000 costituito come segue:

-  beni immobili già am m ortizzati  ................................................  . . . L. —
-  mobilio il 9 % sui nuovi acquisti (1965 e 1 9 6 6 ) .............................  » 317.000
-  im pianti fissi il 15 % sui nuovi acquisti .......................................................  » 150.000
-  automezzi il 18 % sulla effettiva c o n s is ten z a ................................................  » 1.100.000

Totale . . . L. 1.567.000
-  storno quote automezzi alienati ......................................................................  » 1.380.000

Increm ento 1966 . . . L. 187.000
che aggiunto al fondo determ inato al 31 dicembre 1965 i n ..................... » 160.955.039

dà un  to tale  di . . . L. 161.142.039

I l  patrimonio di fondazione resta  im m utato nella m isura di lire 50.000.000.

I l  Collegio ritiene di dover segnalare che, anche nell’esercizio in parola, l ’A m m inistra
zione dell’Agricoltura e delle Foreste ha  autorizzato l ’utilizzo di parte  delle annualità di r i
scatto terreni ed opere di trasform azione fondiaria per lire 80.000.000. L ’Ente, però, non 
h a  avuto necessità di effettuare il prelievo.

P er effetto della legge 23 giugno 1962, n. 948, all’Ente di cui tra tta s i è sta ta  attribuita  
la qualifica di « Ente di sviluppo » la cui na tu ra  e funzioni sono state delineate con il su ci
ta to  D. P . E . 14 febbraio 1966 n. 257.

L ’andam ento della gestione am m inistrativa e finanziaria dell’E nte nell’esercizio 1966 
si è caratterizzato, come traspare  dalla relazione del Presidente al Consiglio di A m m inistra
zione in carica, in u n ’a ttiv ità  di sviluppo in fase essenzialmente iniziale e preparatoria, p ro
m iscua allo svolgimento di residue opere della precedente a ttiv ità  di riform a fondiaria.

L ’Ente si è venuto a trovare in una particolare situazione per quanto attiene alla sua 
organizzazione ed alla strutturazione nel piano di sviluppo, analoga a quella di altri enti 
similari, a cagione della carenza degli organi sta tu tari (presidente, consiglio di am m inistra
zione e collegio sindacale) quali sono previsti dagli articoli 3, 4 e 7 del suddetto D .P .E . 
n. 257/1966 che, a m ente dell’articolo I I  recante norm e transitorie, avrebbero dovuto es
sere nom inati entro un  lim itato periodo, durante il quale, come esplicitamente la  norm a
tiva  richiam ata autorizza, gli organi deliberativi in carica sarebbero rim asti ta li fino alle 
nuove nomine.
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I l  Ministero dell’Agricoltura e Foreste, nel maggio 1966, con apposito decreto in ter
ministeriale, lia determ inato i lim iti della zona di valorizzazione in  Cam pania, relativam ente 
alla provincia di Caserta ed ai comuni situati a sud di Salerno.

Con successivo decreto interm inisteriale n. 18078 del 10 agosto 1966, in  de tti lim iti è 
stato compreso anche il territorio  della Provincia di Benevento, per cui l’estensione comples
siva affidata all’E nte ha raggiunto un  totale  di e tta ri 897.216, rispetto  ai 16.393 H a. del solo 
territorio di riform a fondiaria.

In  ordine alle suddette  nuove disposizioni l ’E nte ha provveduto, a  decorrere dal 1° di
cembre 1966, ad adeguare la propria strutturazione basandola su sette servizi, oltre la  D i
rezione Generale e quella A m m inistrativa, e sei centri di sviluppo, nonché un  prim o ufficio 
in  Benevento.

P ertan to , il Collegio auspica che entro breve term ine possano trovare  soluzione tu tt i  
i problem i di organizzazione, di stru tturazione e di norm ale am m inistrazione e che possa 
avere piena attuazione la  norm ativa in m ateria, per il conseguimento del progresso tecnico 
e del risanam ento economico del settore agricolo interessante gran p a rte  della Eegione Cam
pana, nel tracciato segnato dal legislatore.

I l  Collegio, nel chiudere la  presente relazione, ritiene di dover pure sottolineare che la 
integrale realizzazione dei program m i predisposti dall’E nte di che tra tta s i è subordinata, 
ovviam ente, alla concessione di mezzi adeguati che possono venire solo dagli Organi com
petenti e salvo la concessione di maggiori disponibilità finanziarie essendo le a ttua li asse
gnazioni ritenute insufficienti ai veri bisogni ed alla m olteplicità degli interventi richiesti.

Quanto al personale, che risulta  costituito al 31 dicembre 1966 di 184 unità  (compreso 
il D irettore Generale), di cui 165 con contratto di impiego a tem po indeterm inato e 19 co
m andati da altre Am m inistrazioni, è da segnalare che presso l ’E n te  sono in corso richieste 
di comandi di personale da a ltri organismi similari previa autorizzazione dell’A m m inistra
zione Vigilante.

L ’Ente, poi, allo scopo di preparare nuovi elementi ai p iù  im pegnativi compiti delle 
cooperative, ed a ttesa  la  propria inadeguatezza in fatto  di personale qualificato ha  deli
berato di svolgere un  corso tecnico-pratico, della du rata  di sei mesi per la  formazione e l ’a d 
destram ento di personale tecnico ed am m inistrativo. D etto  corso sarà frequentato da can
d idati giudicati idonei in  apposito concorso, i quali fruiranno di borse di studio.

P er corrispondere ai maggiori e più im portanti compiti affidatigli, l ’E nte nell’ultim o 
scorcio del 1966 ha im postato i nuovi program m i che dovranno caratterizzare la  sua a tt i 
v ità  di sviluppo, program m i che sono sta ti già po rta ti a conoscenza dell’Am m inistrazione 
Vigilante ai fini della p rescritta  autorizzazione, ed ai quali sarà dato concreto avvio nel corso 
del corrente 1967.

A ttraverso periodiche verifiche effettuate nell’esercizio in  esame presso la  Sede ed i 
Centri di Colonizzazione, il Collegio Sindacale ha riscontrato la  regolare tenu ta  delle scrit
tu re  e della relativa documentazione. H a pure esam inato le deliberazioni presidenziali ed 
ha  partecipato alle riunioni del Consiglio di Am m inistrazione facendo, quando necessario, 
le proprie osservazioni.

Le risultanze del consuntivo di cui tra tta s i -  che viene presentato nei term ini di legge -  
corrispondono a quelle delle scritture contabili e, pertanto, il Collegio ne propone l ’approva
zione da p a rte  del Consiglio.

I l  Co l l e g io  S in d a c a l e  
f.to  Nicolais 

» D ’Onofrio 
» Baciti
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SITUAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA

Esercizio 1966



SITU A ZIO N E PA TR IM O N IA LE AL 31 D IC EM B R E 1966 

ATTIVITÀ

Descrizione Al 31-12-1965 Al 31-12-1966 Variazioni

Fondo C a s s a ..................................................................

C r e d it i ...............................................................................

Mobilio ...........................................................................

I m m o b ili ...........................................................................

Impianti f ì s s i ..................................................................

Automezzi .......................................................................

Trasformazione fondiaria ........................................

Partecipazioni ..............................................................

Bonifica ...........................................................................

Totali . . .

1.699.705.748

4.183.145.699

56.090.499

93.898.080

8.023.959

6.000.000

14.598.123.086

9.500.000

1.391.341.151

2.218.377.350

4.016.993.280

58.363.114

93.898.080

9.023.959

6.100.000

14.605.580.011

9.500.000

1.479.571.819

+  518.671.602 

—  166.152.419 

+  2.272.615

+  1.000.000 

+  100.000 

+  7.456.925 

»

+  88.230.668

22.045.828.222 22.497.407.613 +  451.579.391

I n c r e m e n t i  d i  a t t iv it à

Fondo C a s s a ......................
Mobilio
Im pianti fìssi ..................
Automezzi ......................
Trasformazione Fondiaria 
Bonifica ...........................

L. 518.671.602 
2.272.615 
1.000.000 

100.000 
7.456.925 

88.230.668
617.731.810

R id u z io n e  d i  a t t iv it à  

Riduzione di crediti . . L. 166.152.419

I n c r e m e n t i  d i  p a s s iv it à

Debiti ed Im pegni ........................................ L. 130.525.028
Fondi di am m ortam ento . 
Trasformazione Fondiaria 
Bonifica ..........................

187.000
7.456.925

88.230.668
226.399.621

392.552.040

Variazioni consistenza Esercizio ................................................. - f  225.179.770
Co n s is t e n z a  a t t iv a  a l  31 d ic e m b r e  1965 ........................... +  1.139.020.870

C o n s is t e n z a  a t t iv a  a l  31 d ic e m b r e  1966 ........................... 1.364.200.640
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SITU A ZIO N E PA TRIM O N IA LE AL 31 D ICEM BRE 1966

PASSIVITÀ

Descrizione Al 31-12-1965 Al 31-12-1966 Variazioni

Debiti e I m p e g n i ..................................................... .

Fondi di am m o rta m en to ............................................

Fondo svalut. c r e d i t i .................................................

Trasformaz. f o n d ia r ia .................................................

Bonifica ...........................................................................

Totale passività . . . 

P a t r i m o n i o

Patrimonio di f o n d a z io n e ........................................

Consistenza attiva .....................................................

Totali a pareggio . . .

A m m o r t a m e n t i

4.696.758.216

160.955.039

9.629.860

14.598.123.086

1.391.341.151

50.000.000

1.139.020.870

4.827.283.244

161.142.039

9.629.860

14.605.580.011

1.479.571.819

50.000.000

1.364.200.640

+  130.525.028 

+  187.000 

»

+  7.456.925 

+  88.230.668

+  226.399.621 

»

+  225.179.770

22.045.828.222 22.497.407.613 +  451.579.391

Voci
Valori 

al 31-12-1966

Ammortamento 

al 31-12-1965

Quote

1966

Ammortamento

totale

M obilio............................................

Impianti f ì s s i ...............................

Im m o b ili.......................................

A u to m e z z i...................................

Totale . . .

58.363.114

9.023.959

93.898.080

6.100.000

54.953.000

8.023.959

93.898.080

2.700.000

317.000

150.000

»

1.100.000

55.270.000

8.173.959

93.898.080

3.800.000

167.385.153 159.575.039' 1.567.000 161.142.039
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SITUAZIONE FINANZIARIA AL 31 DICEMBRE 1966

Attività

Riscossioni in conto com petenza ................................L. 821.538.280
Riscossioni in conto residui ......................................  » 1.209.834.608

Totale riscossioni . . . .  L. 2.031.372.888

Residui a ttiv i Esercizio 1966  L. 1.388.855.122
Residui a ttiv i esercizi precedenti .  ..................... » 1.009.971.825

Totale residui attiv i . . .  » 2.398.826.947

Totale .......................................  L. 4.430.199.835
Fondo Cassa al 1° gennaio 1966    » 1.699.705.748

Totale a t t i v i t à ..........................  L. 6.129.905.583

P assività

Pagam enti in conto com petenza ............................... L. 914.085.983

Pagam enti in  conto r e s i d u i ........................................... » 598.615.303
 ,------------------L. 1.512.701.286

Residui passivi Esercizio 1966  L. 1.063.040.917
Residui passivi esercizi p r e c e d e n t i .............................. » 3.283.471.308

Totale residui passivi . . .  » 4.346.512.225

Totale p a s s i v i t à ...................... L. 5.859.213.511

Avanzo finanziario Esercizio 1966  L. 243.323.466
Avanzo di Am m inistrazione al 31 dicembre 1965 » 27.368.606

Avanzo di Am m inistrazione al 31 dicembre 1966   L. 270.692.072

Totale a  pareggio . . . .  L. 6.129.905.583

L ’avanzo finanziario dell’Esercizio 1966, in lire 243.323.466 viene a sommarsi con l ’a 
vanzo di am m inistrazione accertato al 31 dicembre 1965, in lire 27.368.606 con un  totale, 
quindi, di lire 270.692.072, come dal conteggio che segue:

E n tra te  accertate nell’Esercizio 1966 ................................... .......................... L. 2.210.393.402
Uscite impegnate nell’Esercizio 1966 ........................................................   . »■— 1.977.126.900

Avanzo di competenza Esercizio 1966 . . . ...................................  L. 233.266.502
Riduzione di Residui passivi ................................... L .. +  377.935.865
Riduzione di Residui a t t i v i ........................................ » — 367.878.901

------------------- » + 10.056.964

Avanzo finanziario Esercizio 1966 .................. ...................................  L. + 243.323.466
Avanzo di am m inistrazione al 1° gennaio 1966 . 27.368.606

Avanzo di am m inistrazione al 31 dicembre 1966 ...................................  L. 270.692.072
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SITU A ZIO N E D I CASSA

C.C. Banco Napoli -  1° gennaio 1966 1.699.705.748 Residui passivi 4.346.512.225

Riscoss. 1966 . . . 2.031.372.888 Residui a ttiv i 2.398.826.947
Pagam . 1966 . . . — 1.512.701.286

----------------------- +  518.671.602

Saldo 1.947.685.278
Avanzo Amm. 270.692.072

C.C. Banco Napoli -  31 dicem bre 1966 2.218.377.350 Totale . . . 2.218.377.350

R ISU LTA N ZE F IN A N Z IA R IE  G E N E R A L I AL 31 D ICEM B RE 1966

V o ci d i  e n t r a t a

Assegnazioni annuali per i compiti istituzionali

-  Sulla legge n. 841 ( Patrim . fondazione
del 21 ottobre 1950 ( Assegnazioni

-  Sulla legge n. 600 del 9 luglio 1957
-  Sulla legge n. 454 del 2 giugno 1961
-  Sulla legge n. 110 del 3 febbraio 1963
-  Sulla legge n. 311 del 5 giugno 1964
-  Sul D. L. n. 124 del 15 marzo 1965
-  Sulla legge n. 901 del 14 luglio 1965

Redditi patrimoniali:

-  Interessi a t t i v i ............................................
-  F itti ..............................................................
-  Proventi diversi ........................................

Cespiti diversi:

-  P roventi gestioni s p e c i a l i ......................
-  Concorsi, rim borsi ed en trate varie

L. 50.000.000 
16.740.000.000

3.050.000.000
1.890.000.000

540.000.000
350.000.000
350.000.000

2.293.000.000

L.
»

»

L.
»

Alienazioni ........................................
Prelevamenti da accantonamenti 
Piccola Proprietà Coltivatrice . . 
Bonifica di competenza statale 
Recupero quote crediti e fideiussioni

647.293.469
34.513.942

102.963.594

109.485.982
50.971.361

L. 25.263.000.000

784.771.005

160.457.343

433.500
575.000.000
258.300.000

1.205.139.718
3.239.008.259

T o t a l e  v o c i d i  e n t r a t a L. 31.486.109.825
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Yoci D I USCITA

Im pianti, mobili, macchine ufficio, mezzi locom ozione ......................
Spese di amministrazione ......................................................... .....................
Trasformazione fondiaria  ....................................................................................
Catasto t e r r e n i .........................................................................................................
Spese per assistenza, Cooperazione e in d u s tr ia liz za z io n e ..........................
Oneri su terreni non assegnabili ..................................................................

Acquisizione di beni:

-  Im m obili ........................................................................... L. 93.898.080
-  Partecipazione a capitali di Cooperative . . .  » 9.500.000
-  Macelline e mezzi di trasporto  agricoli . . .  » 869.604.590

jRicostituzione accantonamenti a n n u a li tà .........................................................
Piccola Proprietà Coltivatrice ...........................................................................
Bonifica di competenza statale ......................................................................

Somme anticipate ad assegnatari e Cooperative:

-  Assegnatari ......................................................................... L. 2.661.927.861
-  Cooperative e C o n s o r z i .....................................  » 1.067.805.730
-  Fideiussioni a  Cooperative e Consorzi . . . .  » 669.502.433

T o ta le  v o c i  d i  u s c it a  . . . 
Avanzo di am m inistrazione al 31 dicembre 1966 ...................................

T o t a l e  a  p a r e g g io  .....................

119.086.449
6.342.984.303

14.511.665.476
93.914.535

2.551.579.589
56.076.888

973.002.670
430.000.000
258.300.000

1.479.571.819

» 4.399.236.024

L. 31.215.417.753 
» 270.692.072

L. 31.486.109.825
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